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l’Unità Autonomie Giovedì 20 aprile 2000

La Val d’Aosta gestirà l’energia elettrica Abruzzo, 3 miliardi per cinema e teatri la riforma

3PerlaprimavoltaunaRegionegestiràdirettamentelaproduzionedell’elettricità.È
statainfattifirmatadall’amministratoredelegatodell’EnelFrancoTatò,dalpresi-
dentedellaRegione,DinoVierinedalpresidentedi«Finaosta»,FrancescoGuerrie-
ril’intesaperlavenditadelle26centralivaldostanedell’Eneleperlacreazionedi
unasocietàmistaperdistribuirel’energiaadoltre100milautentinellaregione.

Uninterventodi3miliardièstatoapprovatodallaRegioneAbruzzoinfavoredella
ristrutturazioneedellasistemazionedialcunesaledispettacolodislocatesulterri-
torioregionale.Lasommasiaggiungeadunprecedentestanziamentodi1,5miliar-
didilirechehaconsentitodipromuovereun’operazionedirecuperoin12comuni.
L’interventosiinserisceinunquadropiùvastodivalorizzazionedeibeniculturali.

ARTE E CULTURA......................................................

Per l’Unesco
Siena
città modello

ATTIVITÀ
ISTITUZIONALI

SENATO..........................................................
Aula
Mercoledì 26 - Regolazione mercati (se-
gue nei giorni succesivi)
COMMISSIONE AFFARI COSTITUZIONA-
LI
Mercoledì 26 e giovedì 27 - Elezione di-
retta presidenti di Regioni a statuto spe-
ciale
COMMISSIONE INDUSTRIA
Mercoledì 26 - Misure sul mercato e il
prezzo del gas
COMMISSIONE AGRICOLTURA
Mercoledì 26 e giovedì 27 - Vari ddl sul-
la riforma del corpo delle guardie fore-
stali
GAZZETTA UFFICIALE..........................................................
N. 91 del 18 aprile
PRESIDENZA CONSIGLIO DEI MINISTRI
DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE
- Ordinanza 31 marzo 2000. Modifiche ed
integrazioni delle ordinanze n. 2212/FPC
del 3 febbraio 1992, n. 2245/FPC del 26
marzo 1992, n. 2293/FPC del 25 giugno
1992, n. 2414 del 18 settembre 1995 e n.
2437 del 9 maggio 1996, concernenti la
disciplina degli interventi di migliora-
mento strutturale, riparazione e ricostru-
zione degli edifici di proprietà privata
danneggiati dagli eventi sismici del 13-16
dicembre 1990 nelle province di Siracu-
sa, Catania e Ragusa. Prevenzione sismi-
ca per tutti i Comuni della Sicilia orienta-
le.
- Ordinanza 31 marzo 2000. Interventi di
protezione civile per la mitigazione del
rischio idrogeologico e la rimozione di
situazioni di pericolo nei bacini idrografi-
ci nel territorio delle Province di Asti,
Cuneo e Verbano-Cusio-Ossola. (Ordi-
nanza n. 3051).
SUPPLEMENTO STRAORDINARIO
Autorità di bacino interregionale fiume
Sele
- Decreto 9 dicembre 1999. Piano straor-
dinario per la rimozione delle situazioni a
rischio più alto, contenente la individua-
zione e la perimetrazione delle aree a ri-
schio idraulico e idrogeologico.
N. 90 del 17 aprile
DECRETI DI ALTRE AUTORITÀ
Comitato dell’albo nazionale delle impre-
se che effettuano la gestione dei rifiuti -
Deliberazione 10 febbraio 2000. Criteri
per l’iscrizione all’albo nella categoria 7
- gestione di impianti mobili per l’eserci-
zio delle operazioni di smaltimento e di
recupero dei rifiuti. - Deliberazione 10

febbraio 2000. Criteri per l’iscrizione al-
l’albo nella categoria 10 - bonifica dei
beni contenenti amianto.
Autorità per l’energia elettrica e il gas
- Deliberazione 2 marzo 2000. Direttiva
concernente la disciplina dei livelli spe-
cifici e generali di qualità commerciale
dei servizi di distribuzione e di vendita
del gas. (Deliberazione n. 47/2000).

N. 88 del 14 aprile
LEGGI AD ALTRI ATTI NORMATIVI
Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della Protezione Civile
- Ordinanza 31 marzo 2000. Ulteriori di-
sposizioni urgenti per fronteggiare le si-
tuazioni di emergenza nel territorio delle
regioni Marche ed Umbria colpite dal si-
sma del 26-9-97 e altre disposizioni di
protezione civile. (Ordinanza n. 3049).

L’ UnescosceglieSienaco-
meesempiodiconserva-
zione del patrimonio ar-

tistico e architettonico e come
puntodiriferimentoperilcorret-
to utilizzo delle risorse culturali.
La città del Palio è, infatti, il mo-
dello cui hanno fatto riferimento
alcuni dei maggiori studiosi
mondiali riunitisi recentemente
aBhaktapur, inNepal,perlacon-
ferenza ”Culture, Heritage Ma-
nagement and Tourism” orga-
nizzata dall’Unesco. La Confe-
renza ha visto la partecipazione
di eesperti e rappresentanti di 23
Paesi dell’Asia, dell’area del Pa-
cifico, dell’Europa e del Nord
America, fra i quali, solo per ci-
tanrne un paio, il professor Wal-
ter Jamieson, direttore dell’Ur-
ban environmental manage-
ment instituteall’Asian institute
ofTechnologydiBangkokeKris
Endresen, che dirige il Nordic
World heritage center. L’unica
presenzaitalianaèstataquelladi
Siena -già nell’elenco del patri-
moniomondialedell’Unescoper
il suocentrostorico-chestavolta
è stata scelta anche per le solu-
zioni più recenti sui problemi
dellamobilità,larazionalizzazio-
nedeiflussi turistici, ipianidire-
cuperodel centrourbano deriva-
tidalPrg, lenuovetecnologieap-
plicate alla cultura edal turismo,
alla creazione di posti di lavoro
qualificati. Da Internet alla fibra
ottica ed alla tvviacavo,dalSan-
ta Maria della Scala fino al Cen-
tro europeo per il recupero ed il
restauro e alla Legge speciale.
Sono inparticolare iPaesiasiati-
ci -quelli che inquestomomento
stanno per la prima volta affron-
tando il problema di predisporre
piani integrati per uno sviluppo
turistico compatibile con la con-
servazione del patrimonio stori-
co- i più interessati ad adottare il
modelloSiena.
E laconferenzadiBhaktapur, ol-
tre a rappresentare un importan-
te riconoscimento, ha costituito
solo il primo passo per stabilire
una serie di rapporti fra il Comu-
ne di Siena ed alcune realtà turi-
sticamente in crescita, che han-
no la necessità di programmare
un corretto utilizzo delle risorse
culturali e guardano alle città
d’arte europee come esempio.
Fra le quali l’Unesco ha indicato
Siena.
Alla conferenza sono intervenu-
ti, fragli altri, ancheAlbertoUng
in rappresentanza del Macao In-
stitue of Tourism, Sandra Bru-
net per “Rosecliffe Research” e
Serge Domicelj dell’Università
diSydney.

La nuova «Carta» valorizza il funzionamento del Consiglio e accentua
il ruolo delle minoranze. Strumento che garantisce efficienza di governo
Sancita la presenza di rappresentanti degli immigrati nell’Assemblea

G e n o v a
..................................................................

Provincia, il nuovo Statuto
separa politica e gestione

..............................................................................................................................................................................................................................................MARTA VINCENZI - Presidente della Provincia di Genova

U no statuto che valorizza in
modomarcato il funziona-
mentodeiConsiglieilruo-

lo delle minoranze, che enuncia
regole sull’organizzazione degli
uffici e i compiti della dirigenza
finalizzate a garantire l’efficienza
dell’azione di governo, che pro-
muove la partecipazione e la tra-
sparenza.

La nuova «carta costitutiva»
della Provincia di Genova, votata
all’unanimità dal Consiglio in
una delle sue ultime sedute, rece-
pisce iprincipidellarecentelegge
265 chemodifica la 142manonsi
arresta alla forma e si arricchisce
dicontenutienotazionisuggerite
dalle peculiarità economiche, so-
ciali e culturali del territorio ge-
novese.

Per quanto riguarda la prima
questione, uno dei punti dolenti
lasciati in eredità dalle preceden-
te situazione normativa, lo statu-
to si sforzadipromuovereunrap-
porto più equilibrato tra i poteri
dei diversi organi, cercando però
di evitare che questo bilancia-
mentosi traduca inunfrenoall’a-
zione e alla gestione amministra-
tiva. Così mentre al Consiglio

vengono assegnati servizi, attrez-
zature, risorse finanziarie, perso-
nale che potranno essere gestiti
autonomamente, alle minoranze
viene riconosciuto il diritto di
esprimere la presidenza delle
commissioni consiliari che eser-
citano compiti di controllo e di
garanzia; inoltre sono esplicitate
lenormeattraversolequali ilcon-
siglio partecipa alla definizione,
all’adeguamento e alla verifica
periodica dell’attuazione delle li-
neeprogrammatiche.

Alle minoranze viene inoltre
riconosciutoildirittodi indicare,
se lo desiderano , un proprio por-
tavoce, tentativo, quest’ultimo,
che a seconda della sua mancata
attuazione o della sua praticabili-
tà consentirà di monitorare il
processo verso il bipolarismo co-
me si configura dal basso a sette
anni dalla legge 81, con l’augurio
che la spinta propulsiva al cam-
biamento che le Amministrazio-
ni locali hanno rappresentato in
questi anninonsiarrestidefiniti-
vamente.

Per quanto riguarda l’organiz-
zazione degli uffici viene ribadita
la necessità della separazione tra

politica e amministrazione, è va-
lorizzato in modo ampio e re-
sponsabile il ruolo dei dirigenti
nella gestione complessiva delle
risorseedeiprogrammi,vienein-
trodottaunadisciplinacheregola
in concreto i rapporti tra essi e gli
organi di governo in modo che le
rispettivesferedicompetenza,ol-
treché chiare e definite, risultino
anchebendistinte.

Lo statuto, che colloca tra gli
obiettivi primari della Provincia
lapromozionedellecondizionidi
pari opportunità tra uomo e don-
na,dedica infineunampiospazio
alla partecipazione e alla traspa-
renza.

Sette articoli -dal51al57- sono
dedicati alla partecipazione degli
interessati ai procedimenti am-
ministrativi, all’accesso alle pra-
tiche, alle modalità di consulta-
zionedeicittadini, al referendum
consultivo, aldifensorecivico,al-
lapubblicitàdegliatti.

Tutte queste novità dello sta-
tuto costituiscono altrettante ri-
sposte alla domande che le tra-
sformazioni sociali e culturali di
questi anni hannopostoallapoli-
tica e alle istituzioni ma non le

esauriscono.
Altri bisogni e altre richieste

urgenti bussano alla porta ed è
per questo che lo statuto della
Provincia di Genova, per quanto
appenaapprovatocon l’unanimi-
tà dei consiglieri, dovrà essere
molto presto arricchito di altre
novità che ritengo qualificanti e
che intendo proporre all‘ atten-
zionedell’assemblea.

Queste novità sono esplicitate
in particolare nell’articolo ag-
giuntivo «Rappresentanza delle
comunità di immigrati» che af-
ferma: «Ai lavori del Consiglio
provinciale partecipa, senza di-
ritto di voto, un rappresentante
delle comunità di immigrati
maggiormente rappresentative
fra quelle esistenti sul territorio
provinciale. Tale rappresentante
è eletto dal Consiglio provinciale
sulla base di designazioni effet-
tuate dalle suddette comunità,
nel rispetto di un regolamento da
approvarsi da parte dello stesso
Consiglioprovinciale».

L’articolosiproponeevidente-
mente di aprire un dialogo con i
tanti extracomunitari che resta-
no invisibili per la politica locale,

purvivendoelavorandonel terri-
torio,addiritturaall’internodelle
nostre stesse case. Nei dibattiti
consiliari essi vengono di solito
evocati secondo schemi consoli-
dati:sonospettridipauraoporta-
tori di sogni multietnici, comun-
que oggetti di contrapposizione
tra i bisogni di sicurezza/integra-
zione,identità/diversità.

Dar loro una voce è precondi-
zione perché si sviluppi un con-
fronto utile sulle politiche di ac-
coglienza e le esigenze di tutta la
cittadinanza.

Il centrodestra ha preannun-
ciato una opposizione dura a
qualsiasi apertura in questo cam-
po e sarà interessante seguire il
dibattito e valutare il punto di
mediazione a cui sarà possibile
arrivare quando gli echi della
campagna elettorale appena con-
clusa si saranno spenti e la realtà
di una civiltà urbana dove ormai
alcune classi di scuola del centro
storico genovese sono formate
unicamentedabimbiextracomu-
nitari tornerà ad affacciarsi alla
porta del nobile salonediPalazzo
Doria Spinola, dove ha sede la
Provincia.

C I N Q U E A N N I D I C E N T R O S I N I S T R A...........................................................................................................

Iniziative per la casa, in Lazio finanziati 4000 miliardi
SALVATORE BONADONNA - (ex) Assessore all’Urbanistica e Casa della Regione Lazio

Pubblichiamo l’intervento che l’assessore Bona-
donna ci ha inviato giorni fa (ci scusiamo con lui
per il ritardo, ndr) quale bilancio di fine mandato
di cinque anni di politica per la casa nel Lazio.
Che avrà ripercussioni anche nei prossimi mesi,
grazie a una serie di iniziative, leggi e finanzia-
menti approvati dalla giunta Badaloni. L’asses-
sore non si ripresentava alle elezioni di domenica
scorsa.

L a Regione Lazio contribuirà al man-
tenimento dei livelli occupazionali
del settore edile anche attraverso gli

interventi per l’edilizia residenziale pubbli-
ca. Le cifre pronte per essere investite nei
prossimi mesi, attivate dai finanziamenti
dell’assessorato all’Urbanistica e Casa so-
no ingenti. Superiori a quelle disposte dal
Piano per il Giubileo. Roma e il suo hinter-
land sono destinatari di finanziamenti per
2.079 miliardi, con una ricaduta occupazio-
nale stimata di 41.600 unità, tra operai e in-
dotto. Gli investimenti coprono varie voci:
nuove costruzioni, recupero, urbanizzazio-
ni, riqualificazione urbana, acquisto allog-
gi, piani integrati. Ad esempio, a Roma lo

Iacpstaportandoavantiunpianodirecupe-
roche interessaoltre34milacase,perunin-
vestimentodi265miliardi.NelLazioiltota-
le dei finanziamenti ammonta a 4.057 mi-
liardi, ingradodigenerareoltre81milaposti
dilavoro,indottocompreso.

Tra gli interventi realizzabili nel breve e
medio periodo, quelli per i quali abbiamo
destinato 680 miliardi di finanziamenti a
imprese e cooperative edili, in grado diatti-
vare investimenti pari a 1360miliardiper la
realizzazione nel Lazio di circa 9000 alloggi
di edilizia agevolata. Altri 121 miliardi ser-
viranno per interventi di restauro o di ri-
strutturazionedialloggiprivatiodipartico-
munidei fabbricati ingradod’attivare inve-
stimenti pari acirca600 miliardi.La Regio-
ne Lazio, prima in Italia, ha pensato inoltre
aincrementareilmercatodegliaffitti,desti-
nando 275 miliardi alla costruzione di ap-
partamenti da dare in locazione alle fasce
sociali più deboli. Grazie a questi fondi sa-
rannocostruiti intuttoilterritorioregionale
2.000 nuovi alloggi. Con 65 miliardi, poi, è
stato possibile far partire tutti gli 11 Con-
trattidiquartierepresentatidaiComunidel

Lazio, nonostante solo cinque fossero stati
approvatidalministerodeiLavoripubblici.
È tutto pronto, inoltre, per la firma della
convenzioneconleassociazionieisindaca-
ti dei pensionati per la realizzazione di resi-
denze per anziani autosufficienti, attraver-
so un finanziamento di 15 miliardi presi dai
fondidestinatiallecategoriespeciali.

La programmazione rende più efficace
ed efficiente l’azione di governo. Questa li-
nea trova conferma nell’esperienza della
Regione Lazio.Per lapolitica della casaab-
biamo finanziato interventi per circa 800
miliardi l’anno, contro i 200 mediamente
spesi nel passato. Un piano quadriennale
per 3.100 miliardi sta alla base di una svolta
nell’edilizia residenziale pubblica. Quasi il
50% delle risorse destinate al recupero, al
riuso, alla riqualificazione; 1.772 miliardi
all’edilizia sovvenzionata (case popolari);
166 miliardi per i piani di recupero urbano;
333 miliardi per il recupero del patrimonio
di edilizia residenziale; 122 miliardi per la
costruzioneol’acquistodialloggiafavoredi
particolaricategoriesociali.

Gli altri fondi ancora disponibili, nelle

nostreintenzioni,servonoalcompletamen-
to di programmi già avviati, dall’urbanizza-
zione di nuove aree, all’acquisizione di al-
loggi da cedere in locazioneai lavoratoridi-
pendenti e alla costruzione e ristrutturazio-
nediedificidestinatiagliuniversitari.

Per l’edilizia convenzionata e agevolata,
sono stati finanziati interventi di imprese e
cooperative edili con 680 miliardi, in grado
di attivare investimenti pari a 1360 miliardi
perlarealizzazionedicirca9000alloggi.

Tra le azioni dirette a sostenere il diritto
allacasadeicittadinidelLazio,varicordata
l’iniziativadel «buonocasa»che,con60mi-
liardi, aiuta particolari categorie sociali ad
acquistarelaprimaabitazione.

Per superare l’emergenza abitativa nella
capitale, con un primo protocollo firmato
con il Campidoglio, nel 1995 sono stati ri-
servati 1.080 alloggi per i nuclei familiari
chesi trovanoincondizionididisagioabita-
tivo. E con un secondo protocollo, sotto-
scritto anche dal ministero dei Lavori Pub-
blici, è stato previsto uno stanziamento di
181 miliardi (di cui 90 messi a disposizione
dalla Regione a valere sui fondi del triennio

’96-98),peraffrontare iproblemipiùurgenti
dell’assistenzaalloggiativaneiresidence.

Abbiamo accompagnato il piano d’inter-
venticonunaleggediriformadellagestione
dell’edilizia residenziale pubblica, ora che
le competenze sono trasferite alle Regioni.
Lanuovaleggedefinisceicriterid’assegna-
zione degli alloggi di edilizia residenziale
pubblicaedicalcolodeicanoni:sipassadai
canoni legatialvaloredell’immobileaquel-
li rapportati al reddito del nucleo familiare
diminuito di 2 milioni per ogni figlio a cari-
co e calcolando solo per il 30% il redditodei
figli occupati. Saranno direttamente i Co-
muni ad avere le competenze su bandi, gra-
duatorie, domande, verifica dei requisiti,
assegnazione o eventuale revoca degli al-
loggi. La legge prevede, infine,un fondoso-
ciale a favore di chi si troverà in condizione
dinonpoterpagareosopportacanonipriva-
tisproporzionatialproprioreddito.

La politica dell’autorecupero nel Lazio è
diventata legge. Tutti i Comuni, le Provin-
ce, gli Iacp, le Ipabpossonooggipromuove-
re il recupero di propri edifici inutilizzati
perdestinarliall’ediliziaresidenziale.


